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L
a crisi idrica che ha at-
tanagliato Sassello e 
le sue frazioni nel pon-
te di Ferragosto si po-

trebbe avviare verso la soluzio-
ne. Da una settimana gli abi-
tanti lamentano che dai rubi-
netti esce acqua giallastra, se 
non addirittura una poltiglia 
fangosa. Tra l’altro proprio sa-
bato scorso il  sindaco Gian 
Marco Scasso era stato costret-
to a firmare un’ordinanza per 
vietare in modo assoluto, quin-

di neppure facendola bollire, 
l’utilizzo dell’acqua per usi po-
tabile e alimentare nelle locali-
tà di Alberola, La Carta, Palo, 
Pratovallarino  e  in  località  
Chiappuzzo. Oltre alla già pe-
sante situazione di siccità, che 
si protrae da almeno un mese, 
si è verificata la rottura di una 
pompa dell’acquedotto in lo-
calità Cagnoni. L’emergenza 
ha fatto scattare l’intervento 
straordinario dei vigili del fuo-
co, che hanno provveduto a ri-
fornire  i  serbatoi  comunali  
con le autobotti. Ma non è ba-

stato per ripristinare il norma-
le servizio.

L’ARRIVO DEI TECNICI

Ieri una squadra di tecnici di 
un laboratorio privato, chia-
mato dal Comune, hanno effet-
tuato i prelievi per le analisi di 
controllo.  «Purtroppo siamo 
in una situazione di emergen-
za – spiega il sindaco Scasso -. 
Abbiamo deciso di ricorrere a 
un laboratorio privato per ac-
celerare al massimo i tempi, 
ma occorreranno ancora cin-
que giorni per avere i risultati, 
che invieremo all’Asl e all’Ar-
pal. La pompa alternativa è sta-
ta installata martedì mattina e 
dalle 14 era già in funzione. 
Nella vasca di  Alberola ora 
l’acqua c’è. Per fortuna è dimi-
nuita la richiesta con la parten-
za di buona parte dei turisti di 
Ferragosto, così anche a Palo 
il servizio va avanti. Ora atten-
diamo i risultati delle analisi e 
l’autorizzazione dell’Asl a re-
vocare l’ordinanza di divieto 
di utilizzo dell’acqua per scopi 
alimentari».

La pompa andata in blocco 
rifornisce la zona di Alberola e 
altre due vasche. Inoltre an-
che le altre fonti hanno ridotto 
la portata a causa della siccità, 
con il rischio di andare in esau-
rimento. Per contro il numero 
di persone a Sassello, oltre ai 

residenti, è quintuplicato con 
l’arrivo di turisti e proprietari 
di seconde case. Tutti con i ru-
binetti aperti per cucinare, be-
re e lavarsi. Tra l’altro il sinda-
co aveva emesso prima un invi-
to a non sprecare l’acqua, se-
guito da un’ordinanza con il di-
vieto di utilizzo per riempire 
piscine, lavare auto e irrigare i 
giardini. Poi è scattato anche 
il divieto totale in alcune zo-
ne.

LE PROTESTE

«Siamo senza acqua potabile 
da una settimana. Eppure le ci-
sterne dei vigili del fuoco sono 
arrivate da giorni», segnalano 
gli abitanti. Il problema è che 
il rifornimento garantisce la di-
sponibilità di acqua, che però 
deve essere analizzata prima 
dell’utilizzo per scopi alimen-
tari. E lì si è innescato il ritar-
do, complice il Ferragosto. In-
fatti l’ordinanza del sindaco 
precisa che quella erogata dal-
la rete comunale nelle zone in-
dicate non deve essere usata 
come acqua potabile, da bere, 
né per la preparazione di ali-
menti, bevande o per lavare 
frutta e verdura, ma neppure 
per l’igiene orale e personale, 
nel caso ci sia il rischio di inge-
stione accidentale.

La comunicazione non è ar-
rivata a tutti. Il passaparola e 
le voci di paese hanno contri-
buito a ingarbugliare ulterior-
mente la situazione: «Si dice 
che l’acquedotto sia stato con-
taminato», ha ipotizzato una 
residente. «Siamo senza acqua 
potabile da giorni, un fatto gra-
vissimo e da denunciare – ag-
giunge -. L’ avviso di divieto 
non è stato letto da molti, che 
quindi  hanno  utilizzato  
quell’acqua per bere o cucina-
re. C’è da augurarsi che nessu-
no abbia conseguenze». —
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Baby boom all’ospedale San Paolo
«Venti bebè in appena tre giorni»

Al problema siccità
si è aggiunta
la rottura 
di una pompa idrica

Luisa Barberis / SAVONA 

«T
ra le partorien-
ti è sempre sta-
ta prassi calco-
lare le lune per 

stimare la data del parto. Ora 
non basta più nemmeno la lu-
na piena, la gioia è stata nell’e-
clissi». È la battuta che porta il 
sorriso all’ospedale San Paolo 
di Savona, dove venti bambini 
sono venuti al mondo in appe-
na 72 ore. Praticamente un va-
gito continuo, un fiocco dopo 
l’altro, senza quasi lasciare il 
tempo di  riprendere fiato a  
ostetriche, medici e infermieri 
che ora raccontano giornate fe-
lici, in cui l’ottimismo e l’arri-
vo di tanti bimbi ha persino 
scacciato la fatica. 

Venti nascite sono un nume-
ro fuori dall’ordinario per il 
Punto nascita savonese, dove 
da lunedì si sono concentrate 
storie,  famiglie  e  altrettanti  
nuovi nati. «Venti parti in tre 
giorni sono un dato che ci fa 
particolarmente piacere – sot-
tolinea Monica Cirone, direttri-
ce Asl dell’area savonese – per-
ché dietro questo numero ci so-
no venti bambini, venti fami-
glie e un’équipe che ha saputo 

accompagnare  ogni  nascita  
con professionalità e compe-
tenza».

Questa volta i  fiocchi blu 
hanno battuto quelli rosa: so-
no nati più maschi che femmi-
ne, ma il pareggio (o il sorpas-
so) potrebbe arrivare presto, 
visto che anche la fine del me-
se, così come settembre, si an-
nunciano mesi densi di nuove 

nascite. Per il momento l’Oste-
tricia del San Paolo si gode il 
momento di gioia e, mentre tut-
ta Italia si dispera per il calo 
delle nascite, festeggia il picco-
lo  primato.  Anzi,  il  “baby  
boom” ha persino imposto una 
piccola  riorganizzazione,  vi-
sto che per accogliere al me-
glio tutte le neo-mamme sono 
state attrezzate più camere, ed 

è stato potenziato il personale 
in reparto. Il primario dell’O-
stetricia, Eugenio Oreste Vol-
pi, è a Savona da 8 anni, mai 
aveva visto tanto “traffico” in 
sala parto. «Una concentrazio-
ne del genere non si vedeva da 
secoli in provincia - racconta 
Volpi - Lo scorso anno aveva-
mo assistito a un trend con i 
parti in crescita sino a febbra-

io, poi il numero delle nascite 
si era assestato». L’anno si era 
chiuso con 833 parti. «Per il 
2026, con un agosto particola-
rissimo, siamo già più avanti ri-
spetto al passato - aggiunge 
Volpi - possiamo pensare a un 
miglioramento anche del dato 
della natalità di fine anno e 
questo, nella provincia più an-
ziana d’Europa, non può che 

farci piacere. La nostra soddi-
sfazione più grande è accoglie-
re tanti nuovi bimbi, siamo qui 
per aiutare le signore e lavora-
re in questo modo, regala gioia 
e sorrisi». Solo in un paio di ca-
si si sono verificate complica-
zioni che hanno richiesto una 
particolare  gestione  clinica.  
«Ma sono state affrontate e ri-
solte con successo dall’équipe, 
senza che questo compromet-
tesse la regolare assistenza alle 
altre pazienti», spiega Asl.

Ad allargare la famiglia so-
no famiglie italiane al 70% e 
stranieri per il 30%. In gran 
parte si tratta di giovani cop-
pie che accolgono il primo fi-
glio, ma ci sono anche arrivi di 
fratellini e sorelline.  Il  dato 
brilla anche perché le prossi-
me settimane promettono be-
ne. A raccontarlo è Valentina 
Angius, ostetrica coordinatri-
ce del reparto: «Anche a set-
tembre sono in arrivo un gran 
numero di bimbi, al punto che 
tra noi circola una battuta “Ef-
fetto eclissi”. Agosto è sempre 
stato un mese impegnativo in 
sala parto, a noi piace pensare 
che in questo periodo accoglia-
mo i bimbi portati dalle feste 
di Natale». Le prossime setti-
mane non saranno da meno: in 
reparto si stanno aprendo mol-
tissime  cartelle.  «Crediamo  
che il boom sia anche frutto 
del grande lavoro di squadra - 
chiude Angius - sono ripresi i 
corsi pre-parto, in reparto c’è 
una grande squadra con oste-
triche senior e altre giovani. Le 
72 ore d’eccezione? Bellissi-
mo: le mamme arrivavano a 
ondate, ne dimettevamo sei la 
mattina, tante ne arrivavano 
la sera. Un via vai di gioia». —

La cisterna di acqua potabile arriva a Sassello 

Acqua non potabile
Sassello ora accelera
«Affidati nuovi test
a laboratorio privato»

I vigili del fuoco
hanno fatto 
intervenire 
le autobotti

SAVONA 

P
rima la pioggia batten-
te e gli allagamenti su 
Genova e il levante, 
poi un fulmine a man-

dare in tilt la sala comando del-
la stazione di Ventimiglia. 

Le ripercussioni sono arriva-
te anche sul nodo ferroviario 
di Savona, dove fino a metà po-
meriggio non sono partiti tre-
ni o si sono registrati ritardi ri-
spetto agli orari canonici. 

Il risultato è stata una gior-
nata campale per i tanti pendo-
lari e turisti, che avevano deci-
so di spostarsi in treno per evi-
tare di rimanere bloccati per 
strada e invece hanno dovuto 
fare i conti con cambi di pro-
gramma e attese. Così la stazio-
ne Mongrifone si è riempita di 
gente: a decine hanno affolla-
to la biglietteria in cerca di in-
formazioni o di un’alternativa 
per raggiungere le varie desti-
nazioni. Se i savonesi si sono 
“butatti” sugli autobus per per-
correre tratte di pochi chilo-
metri, altri si sono arresi ad 
aspettare tra bar e sala d’atte-
sa, ma c’è stato persino chi si è 
“accampato” a terra con la spe-
ranza di poter ripartire al più 
presto. 

Il nodo ferroviario Savone-
se non ha registrato danni di-
retti legati al maltempo - in cit-
tà la giornata di allerta è stata 
caratterizzata da un solo ac-
quazzone -, ma si è ritrovato 
ugualmente  nella  tempesta  
perfetta, visto che la circola-
zione è stata rallentata sia sul-

la direttrice per Genova sia 
per Ventimiglia,  con conse-
guenti ripercussioni anche ver-
so il Piemonte. La circolazione 
sulla  linea  Genova-Ventimi-
glia è ripresa in modo gradua-
le dalle ore 15, ma per arrivare 
alla normalità ci sono comun-
que volute ore. Alcuni esem-
pi? Nel pomeriggio di ieri il tre-
no in arrivo a Savona da Sestri 
Levante viaggiava con 80 mi-
nuti di ritardo. Non è andata 
meglio al convoglio da Venti-
miglia, stimato in arrivo nella 
città della Torretta con 84 mi-
nuti di ritardo. Ripercussioni 
anche per Torino: il treno del-
le 17.29 era segnato in parten-
za, ma con 29 minuti di ritar-
do. «Sono in corso gli interven-
ti tecnici necessari da parte di 
Rfi per ripristinare la regolare 
circolazione», ha spiegato in 
serata Trenitalia. —

L.B.

A sinistra l’équipe del reparto 
di Ostetricia dell’ospedale 
San Paolo di Savona che ha 
assistito le venti mamma in 
sala parto, a destra il primario 
Eugenio Oreste Volpi 

Savona, la direttrice Cirone: «Dato positivo, premia la professionalità della squadra verso le famiglie»

Poltiglia dai rubinetti in cinque località
Rifornimento nei serbatoi comunali

Maltempo in Liguria
Ferrovie nel caos
anche nel Savonese 

La stazione Mongrifone 
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